


D
opo il grande successo della passata stagione, da giovedì 13 gennaio, torna su Rai1 in prima serata, 
“Doc - Nelle tue mani”, la fiction tratta da una storia vera, raccontata in “ Meno dodidci” di Pierdante 
Piccioni e Pirangelo Sapegno con le nuove vicissitudini del dottor Andrea Fanti, primario del reparto 
di Medicina Interna del Policlinico Ambrosiano, al quale un colpo di pistola ha cancellato dodici anni 
di memoria. A causa di questa amnesia, il dottor Fanti ha dovuto ricostruire, passo dopo passo, la 

sua vita.  Nella prima stagione, gli spettatori hanno visto “Doc”, come lo chiamano tutti, riscoprire la bellezza del 
lavoro in corsia, rivoluzionando anche l’approccio alla cura. Abbandonato l’atteggiamento freddo e distaccato 
che aveva da primario, il dottor Fanti torna ad essere un medico empatico, completamente dedito all’ascolto del 
paziente, e meglio, per essere precisi, un “medico con limitazioni”. Perché Doc, data la sua peculiare condizione, 
non è stato pienamente reintegrato nell’organico dell’ospedale e può avere solo il ruolo di semplice aiutante degli 
specializzandi. Nella vita privata invece, Fanti è diviso fra due donne: Agnese, la moglie da cui non ricordava di aver 
divorziato e che continua ad amare, e Giulia, l’assistente con cui ha scoperto di aver iniziato una relazione, ma della 
quale dopo l’incidente, non sapeva più nemmeno il nome. Doc ha trovato nel reparto la sua nuova famiglia e un 
nuovo equilibrio di vita. Ed è qui che lo ritrovano i telespettatori all’inizio della nuova stagione, ignaro come tutti, del 
genere di tempesta sta per arrivare: la peggior pandemia degli ultimi cento anni, la prima nella storia di estensione 
globale, con Milano come epicentro mondiale. Doc e i suoi colleghi, come tutti i medici italiani, affronteranno l’e-
mergenza Covid, ma senza indugiare sulla fase critica dell’emergenza sanitaria, l’obiettivo sarà, piuttosto, il ritorno 
alla normalità dopo la fine della pandemia.

Prodotto da Lux Vide in collaborazione con Rai Fiction, con la regia di Beniamino Catena e Giacomo Martelli, “Doc 
– Nelle tue mani”-  è ispirato alla storia vera del medico Pierdante Piccioni. La serie, che ha appassionato nella pri-
ma stagione milioni di spettatori, li appassionerà ancora di più nella seconda, parlando di speranza e raccontando 
l’esperienza della malattia, come quella di una seconda occasione. Doc e il suo reparto, dopo essere stati in prima 
linea nella guerra contro il Covid, ricominceranno infatti a prendersi cura con tutta l’empatia di cui sono capaci, dei 
pazienti che si affidano a loro in cerca di una diagnosi e di una guarigione. Ognuno dei protagonisti dovrà comin-
ciare una nuova vita. E nella grande avventura del ritorno alla normalità, la posta in gioco non sarà più soltanto il 
futuro di Doc, ma il futuro dell’intero reparto, minacciato nella sua stessa esistenza. Dopo l’arresto di Marco Sar-
doni, infatti, il nuovo primario vuole trasformare il reparto di medicina interna in un presidio di vigilanza contro le 
future pandemie. Doc coglie le preoccupazioni del nuovo primario, ma cerca di mostrargli come la medicina che 
persegue, rischia di essere disumanizzante, mentre anche se con la paura del contagio, la relazione fra un medico 
e il suo paziente, resta cruciale.

Per difendere il suo team e il suo metodo di lavoro, incentrato sulla medicina narrativa e sul rapporto empatico con 
i pazienti, Doc, ovvero il dottor Andrea Fanti, capisce che l’unica possibilità è quella di affrontare un difficile percor-
so di test medici e psicologici che gli permettano di recuperare il suo vero ruolo. E tornare a essere primario. Ma 
per questo, oltre a dover recuperare i progressi fatti dalla medicina negli ultimi dodici anni, deve scendere a patti 
con la sua prefrontalità, la condizione frutto del suo incidente, che lo porta a dire tutto quello che gli passa per la 
testa, senza filtri: un lusso che non potrebbe più permettersi. Ma non basta: Andrea Fanti deve fare i conti anche, 
con il senso di colpa per qualcosa successo nel momento peggiore dell’emergenza e che tutti si sforzano di tene-
re nascosto, come un segreto inconfessabile e terribile.

Doc, nella sua seconda stagione, è il primo “medical” italiano a raccontare, con realismo e speranza, la nuova vita 
che ci aspetta dopo la pandemia.

“Fare il medico, per me, significa ascoltare le persone,
parlare con loro e prendermi cura di loro.

E il valore aggiunto sarà l’essere stato davvero
dall’altra parte della barricata,

l’aver vissuto da paziente e da disabile”.

Pierdante Piccioni
Meno dodici



I NUOVI PERSONAGGI

Cecilia Tedeschi - 46 anni (Interpretata da Alice 
Arcuri) è un medico brillante, ma è più a suo agio in la-
boratorio che in reparto. E quando Doc la incontra in 
corsia, ha come l’impressione di aver fatto un viaggio 
nel tempo: Cecilia non è una conoscente qualsiasi, 
bensì l’ex-coinquilina di Agnese durante gli anni univer-
sitari. I tre hanno affrontato quel periodo gomito a go-
mito, tra esami e vodka party. Ma c’è un dettaglio non 
trascurabile: quando Andrea si è fidanzato con Agne-
se, Cecilia non l’ha presa bene. Anche lei, infatti, era in-
namorata di Andrea. Dimenticarlo non è stato facile. E 
ora, costretti a lavorare insieme, quella vecchia storia 
potrebbe riaprirsi.

Cecilia arriva all’Ambrosiano nelle vesti di infettivologa 
e alla prima occasione dà prova dei suoi metodi radi-
calmente opposti a quelli di Doc. Per lei il rapporto col 
paziente non è solo inutile, ma spesso è nocivo, e ogni 
contatto mette il medico a rischio di contagio. Questa 
sua posizione radicale non potrà che essere inaspri-
ta dalla pandemia di Covid-19, dopo la quale Cecilia si 
troverà a lavorare in pianta stabile in Medicina Interna, 
accanto ai nostri medici e si farà portabandiera di un 
modus operandi tutto “scientifico”, creando continue 
tensioni che, insieme al suo antico debole per Doc, 
renderanno Cecilia un personaggio centrale di questa 
nuova avventura.

Damiano Cesconi - 34 anni (Interpretato da Marco 
Rossetti) è un medico strutturato che arriva da Roma 
dopo la pandemia. Viene accolto in reparto con diffi-
denza da parte di Giulia e degli altri, ma lui non dà peso 
a questa ostilità. Lui infatti affronta i rapporti umani così 
come i casi medici: con leggerezza e distacco, cercan-
do di non farsi coinvolgere troppo. Perché per lui il lavo-
ro in ospedale è solo una piccola parte della vita, a cui 
dare un peso proporzionato al compenso che riceve. 
Tuttavia, la personalità di Giulia e la sua dedizione alla 
medicina non lo lasciano indifferente e metteranno a 
dura prova il cinismo e la disillusione maturati dopo anni 
di lavoro e soprattutto nei lunghi mesi della prima onda-
ta. Nel frattempo, la sua elegante ironia e il suo “savoir 
faire” faranno girare più di una testa.

Edoardo Valenti - 46 anni (Interpretato da Gaetano 
Bruno) è un chirurgo formatosi sotto la guida di Fabri-
zia Martelli, la madre di Alba, che pensa che nella me-
dicina non ci sia spazio per i sentimenti. Sicuro di sé e 
dal grande spirito pratico, Edoardo vede ogni opera-
zione come una sinfonia perfetta che lo elettrizza, in un 
mix di adrenalina e precisione millimetrica che lo fanno 
sentire onnipotente. O almeno così era fino all’arrivo del 
Covid. L’esperienza del lavoro di medico in pandemia, 
infatti, ha lasciato cicatrici profonde anche su di lui, che 
troverà nuovi modi per riacquisire la padronanza di sé 
di un tempo. Quella che serve ad effettuare anche le 
operazioni più complicate con il distacco necessario: 
per Edoardo, infatti, un chirurgo non salva vite, ma ag-
giusta corpi. E questa attitudine finirà per affascinare 
anche Carolina, per cui Edoardo diventerà un inaspet-
tato punto di riferimento.

Lucia Ferrari - 32 anni (interpretata da Giusy Busce-
mi) è una psicologa esperta in disturbi da stress post 
traumatico. L’epidemia di Covid ha lasciato profonde 
ferite in ogni medico coinvolto in prima linea, soprattut-
to da un punto di vista psicologico. È per questo che il 
Policlinico Ambrosiano l’ha assunta, per aiutare i me-
dici a tornare alla normalità. Lucia è giovane, ma molto 
preparata. D’altronde non ci si aspetterebbe niente di 
meno da una fidata collaboratrice di Enrico Sandri, il 
migliore amico di Doc. Come Sandri, Lucia sa che pri-
ma di tutto i pazienti hanno bisogno di sentirsi protetti e 
ascoltati nel loro dolore. E lo sa meglio di tutti, perché lei 
stessa ha una storia difficile alle spalle di cui forse non è 
ancora riuscita a liberarsi del tutto. Per fortuna, a volte 
sono i medici a diventare pazienti e viceversa: quando 
Gabriel comincerà un percorso di terapia come pa-
ziente di Lucia, lei aiuterà lui a riprendere in mano la sua 
vita e lui aiuterà lei a ritrovare l’amore per sé stessa e il 
coraggio di affrontare i suoi fantasmi.



Umberto Caruso - 54 anni (interpretato da Massimo Rigo). Nel quadro direttivo del Policlinico Ambrosiano fa 
il suo ingresso l’avvocato Umberto Caruso: presenza rassicurante e con grandi abilità da mediatore, Caruso è il 
direttore amministrativo, quello che fa quadrare i conti e trova i finanziamenti indispensabili per mantenere l’Am-
brosiano un ospedale di assoluta eccellenza. È molto bravo a fare quello che fa. Così bravo che alla fine della 
pandemia lo ritroveremo in una posizione chiave all’interno dell’ospedale, dove sarà chiamato a mettere ordine 
orchestrando un’inchiesta sui mesi dell’emergenza. Caruso si trova in sintonia con l’approccio lavorativo di Ceci-
lia Tedeschi, mentre resta decisamente spiazzato nel momento in cui Fanti dichiara la sua intenzione di riavere il 
primariato. È contrario a questa possibilità e scopriremo le sue ragioni nel corso della serie. Ma intanto farà di tutto 
per mettersi tra Doc e il suo obiettivo. 

Massimo Gentile - 30 anni (Interpretato da Lorenzo Frediani) è un giovane simpatico e affascinante che Eli-
sa ha conosciuto durante la pandemia. Il loro è iniziato come un rapporto tra medico e paziente, ma i due hanno 
continuato a sentirsi ben oltre la guarigione di Massimo, diventando amici, e forse anche qualcosa di più. Se non 
fosse per un piccolo particolare: Elisa non ha mai visto Massimo di persona. Le loro visite, diventate poi conversa-
zioni, si sono sempre e solo svolte in videochiamata. Ora che la vita è tornata alla normalità, però, Elisa vorrebbe 
incontrarlo di persona. Tuttavia, per motivi misteriosi, Massimo è sempre sfuggente. Forse anche lui ha qualcosa 
da nascondere?

SINOSSI EPISODI PRIMA SERATA

EPISODIO 1 – Una vita nuova

Febbraio 2020. Doc è determinato a tenere insieme la sua squadra che sta andando in pezzi: Giulia si trasferirà 
a Genova, Lorenzo forse lascerà la medicina, Gabriel è in partenza per l’Etiopia e anche Elisa non sembra più 
interessata al reparto. Persino Carolina, che sta per laurearsi, non vuole saperne di Medicina Interna, con grande 
dispiacere del padre. Il quale nel frattempo sembra non voler rinunciare ad Agnese. Ma un nuovo virus dalla Cina 
arriva a sconvolgere i piani di tutti. 

EPISODIO 2 – La guerra è finita

Tempo dopo, a pandemia finita, le vite di tutti sono stravolte. Mentre Doc sembra intenzionato a lasciare tutto, 
rifiutando di occuparsi del difficile caso dell’infermiere Giacomo (Giacomo Poretti), in ospedale arriva un nuovo 
internista, Damiano Cesconi, e una nuova infettivologa, Cecilia Tedeschi, ma soprattutto un nuovo primario, che 
sembra pronto a smantellare il reparto dall’interno. Intanto, inizia un’inchiesta sulla responsabilità dei problemi in 
ospedale durante i mesi dell’emergenza, con Agnese nell’occhio del ciclone. E anche se Doc e i suoi nascondo-
no un segreto su quanto successo nei primi mesi della pandemia, per proteggere il reparto dal nuovo primario e 
Agnese dall’inchiesta Doc è chiamato a prendere una scelta inaspettata e coraggiosa. 
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